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M ROMA. L'allarme era già 
contenuto nel rapporto litat, 
che segnalava un modesti»!-
movimento della produzione 
Industriale da settembre a gen
naio (appena lo 0,4 percento 
rispettò al 1989). Ma la doccia 
gelata è arrivata con uno stu
dio delfa Confindustria; L'art-
datura (Ièlla macchina produt
tiva. itaEaoa - questo il puntò 
centrale dei rapporto - , appe
santita <ùi rHlessI della crisi del 
Collo e dai segnali di recessio
ne provenienti da oltreoceano, 
accusa evidenti segnali di ral
lenta mento. Uri iraMentarnentó 
ConreAMto'dairindagihecbnh 
grafitatale rapWdeita; Confili-
dustruche sottolinea come -le 
attivila manifatturiere hanno 
evidenziato il perdurare di una 
^se,negativa».'.Lasciato alle 
spalle il ricordo,della «lunga 
cono»consumata a colpi di re-
cord.'<lavarfl|. all'industria ita-
tlaha si profila la •grande gela
ta autunnale», preceduta dagli 
'scricchiolii dei-settore informa
tico, con la crisi deil'Oltvettf In 
/ & « e dalle «litedelle indagi
ni di.fine anno. In, linea con 
onesto scenario allarmante le 
piqtèiionrdel centro studi del-
iet<ohl*iKluslria indicano ili^ 
MlbaMuali di attività sugH stes
sè valori del primo, trimestre 
1989; cantina perdita seccadi 
VtadrjAMta, dalllriizlo deD'an-
tto. di tettre H 4 per cerilo. Se
cóndo l'Indagine, nel mese di 
novembre la produzione Indu
striale ha registrato, a parila, di 
jtfornalie lavorative, una Hessio-
•e 'cWL&2.pér cento nel con
fronti dell'analogo mese dello 
scorso..anno. Segnali questi 
ctatfrivfflie^ ancor piò'allar

mi" manti se messi in relazione al 
f't ristagno degli ordini: le azien-
]|'( de che lavorano su commessa, 
jL' hanno infatti denunciato negli 
. - ultimi mesi consistenti flessioni 
rri- (-7,5 per cento In novembre) 

K , a testimonianza di un quadro 
£'- destinato a mantenersi, negati
va vo anche nei primi mesi del 
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Convegno all'Abi di Roma 
sulla moneta unica europea 
Il presidente della Fiat 
«ringrazia» la Bundesbank 

«L'occupazione diminuirà, 
meno male che ci sono 
gli ammortizzatori sociali» 
Ciampi: la lira chiede fatti 

: e recessione 
Gianni Agnelli 

Primo, disciplinare i salari 
La grande impresa sceglie l'Ecu e Agnelli ringrazia 
tà Bundesbank: costringerà i politici italiani a supe
rare i ritardi, altrimenti «ci sarà una frattura politica 
tra le due Europe». Non illudetevi, annuncia, «la re
cessione farà diminuire l'occupazione». La ricetta: 
autodisciplina contrattuale e un nuovo ciclo di cas
sa integrazione. Il governatore della Banca d'Italia: il 
Fmi ha ragione, «per la lira occorrono i fatti». 

ANTONIO P O U I O SALIMBKNI 

M ROMA La grande impresa 
sì butta nel vento della reces
sione. Gianni Agnelli allarga le 
braccia perche Te nuvole nero
fumo sull'economia mondiale 
non dipendono da lui e cosi 
non gli rèsta che prenderne at
to e correre subito ai ripari. Co
si come il' mercato unico euro
peo toglierà - fortunatamente 
- tul l i gli alibi ai politici re
sponsabili di uno saio spen
daccione- e irielficiente, la 
campagna, di restrizione mo
netaria condotta su scala euro
pea sotto l'egida della Bunde
sbank non. lascia margini ne 
allo Stalo né a quegli impren

ditori che fossero colpii! da un 
keynesismo di ritomo. «Gravi 
impegni ci aspettano», annun
cia un po' pomposamente a 
uomini di governo, industriali 
ed economisti. Il Fondo mone
tario ha appena usato di nuo
vo la frusta nei confronti del 
governo in carica. Agnelli ac
cetta i suoi consigli, ma ribatte 
che «siamo ancora in grado di 
raddrizzarci da soli». Anche il 
governatore Bankitalia Ciampi 
concorda con il Fmi e rilancia 
la palla al governo: «Alla lira 
servono fatti non parole». L'Ita
lia, non essendo II Brasile o il 
Messico, non ha alcun «biso

gno» dell'intervento del Fmi. 
Per questo; i suoi rapporti, con 
il passare dèi tempo, non sono 
stringenti ma restano politica
mente imbarazzanti. Tanto più 
se parlano la stessa lingua dei 
rapporti europei. li vero vinco
lo sta poco sopra I nostri confi
ni, sull'asse 'Francofote-Bonn. 
U si misureranno i fatti di cui 
parla la Banca d'Italia. Ad 
Agnelli il modello Bundesbank 
piace. Ha ragione Pochi, dice, 
perchè «nessun paese pud ra
gionevolmente accettare di es
sere chiamato a finanziare il 
deficit pubblico e la mancanza 
di rigore nell'economia Interna 
di altri paesi»; • 
•• Ma che cosa bisogna fare 
per «raddrizzarsi da soli»? La 
recessione è mondiale, l'Italia 
la subirà al pari degli altri. E 
«da che mondo è mondo, 
quando c'è recessione c'è di
minuzione dell'offerta di lavo
ro. Il prodotto intemo lordo nel 
mondo intero è certo in dimi
nuzione e non in aumento. La 
conseguenza sarà una diminu
zione e non un aumento del
l'occupazione. A meno che 
uno non sia un bugiardo o un 

ipocrita non si possono certo 
dare in questo momento buo
ne notizie». Alla faccia degli 
equilibri di un nuovo compro
messo tra livello di inflazione e 
livello di disoccupazione ac
cettabili, Agnelli presenta la ri
cetta tradizionale: «autodisci
plina in tutti I settori compresi i 
contratti». L'altro polo riguarda 
il funzionamento dello Stato. 
Non ha senso un ricorso al ta
glio delle spese generalizzato 
o alla pressione fiscale indi
scriminata. Piuttosto la sfida ai 
partiti è quella del recupero di 
efficienza nei servizi pubblici e 
negli interventi sociali. «Com
piti difficili, ardui, non possia
mo aspettarci che non ci siano 
sacrifici». Sicuramente, va 
stretta subito la borsa: i profitti 
non possono pagare la ridu
zione dell'orario di lavoro, 
bensì gli investimenti, in Italia 
va riaperto il grande ciclo della 
cassa integrazione, visto che 
da noi come negli altri paesi 
europei «esistono degli am
mortizzatori sociali diversi per 
controbilanciare la contrazio
ne dell'offerta di lavoro da par

te del mondo produttivo». 
La grande impresa, dunque, 

riprende la palla al balzo, im
possibilitata ormai a ritrovare 
margini di flessibilità con con
sistenti svalutazioni della mo
neta. Ed evita accuratamente 
di riflettere sulla crisi di strate
gie industriali efficaci (dall'au
tomobile alla chimica) di cui 
si preferisce parlare solo in ri
strette sedi di analisi e studio. 
Ci si e già dimenticati che nei 
primi sei mesi dell'anno, come 
dimostra l'ultimo Bollettino 
Bankitalia, i costi aziendali so
no risultati straordinariamente 
contenuti e che anche in quel
le condizioni - appunto molto 
più favorevoli per il prezzo del 
petrolio - si è via via accentua
to il ridimensionamento degli 
investimenti? 

Sull'Eoi la scelta dell'impre
sa italiana è chiara: una mone
ta unica, dice Agnelli, «è ne
cessaria per ridurre i costi di te
soreria delle imprese e assicu
rare efficienza a un mercato 
ormai prossimo alla sua com
pleta Intregrazione». In perfetta 
sintonia con lui. il ministro del 
Tesoro Carli. Il quale nel salo

ne dell'Associazione Bancaria 
esordisce con questa spiritosis
sima battuta: «Parlerò a nome 
dei fratelli Marx, solo non so 
bene se di Groucho o Chico». 
Tanto per rispondere alle ac
cuse contro la conduzione ita
liana della presidenza Cee. 
Mantenere temporaneamente 
l'Ecu come paniere di valute 
ma con rapporti di cambio fissi 
con la moneta o le monete eu
ropee più forti, dice Carli, non 
vuol dire fare del marco la mo
neta europea. «Uno dei modi 
per far accettare l'Ecu è l'Intro
duzione di regole che stabili
scano rapporti fissi. Se ciò 
comportasse una crescita del 
peso del marco non sarebbe 
preoccupante. Del resto la 
Germania e la sua banca cen
trale hanno irradiato stabilita a 
tutto II sistema europeo». A 
patto che Bonn e Francoforte 
rinuncino alla troppo facile se
duzione di rafforzare sempre 
più il marco per resistere all'In
flazione intema, mettendo sot
to pressione le altre monete. 
Ma questo Carli non lo ha det
to. 

* ; i 1991.1 livelli di attività si sono 
£ dunque riportali sui valori ri-
>-.- •cqriirMtal' primo trimestre 

£& del 1989; dall'inizio dell'anno 
" ( l a produzione ha segnato 

; imptaivajae/ije una perdita. 

•tateaft '̂qt*ni'r«gMmu mi 
?|ì ' *889 ( r ^ primi uhdicirneslto 

Oggi si saprà se i metalmeccanici avranno il contrat
to in tempi brevi. In un ennesimo incontro al mini-

f stèro, Donat Cattin dovrebbe presentare la sua pro
posta di mediazione (e il sindacato lo spinge in 
Questa direzione). 11 clima però non è buono, ieri 
^n:duróaimo Scambio d,i battute tra il dicastero e la 
t£onfirt«Ìpria*>accusata di «ingigantire» i còsti del 

3J!d cooiiart^aiBCUBaja di battere cassa allo Statct'.'. , 

® o,v 
ila»* stala di appena k> 
' U'esaminare.i.risultali 

-pi dell'indagine del centro studi 
1$? Conlindustria. è da rilevare 
»J£ chele-perditemaggiori-sono. 
g» stale registrate soprattutto nei 
R| beni di consumo durevoli e se-
<J. frrldurevoll nonché in alcune' 

- ^ trpòTogicdibenidlinvestlrnen-
Erft (6' Nel mese dt novembre e an-
r ièr*-proseguita l'intonazione 
... negetivB dèrfe vendile "di prò-
fc'dottrmBnuRftti ( ' I percento). 
V H raitentamenk» del trend ne-
Sf galivo t dovuto essénzialmen-

v leriulainiinora flessione «egk 
atral*:dalU: domanda intema 

;'H t>ì5 .contro oltre U 9 del set-
*-*le«bfiM)tiiopr«j),v,,-;, „r.,..., 
, , . - n . J - r t .i.w't :,i :•:./• •••.';.• . :.-. 

Durò scambio di battute con la Confindustria, accusata di ingigantire i costi del contratto 

«Bluffate». Donai Cattiti sgrida le imprese 

M-. STIVANO BOCCONITTI 

• ROMA Non'sl conosce an
cora il programma. Si sa che è 
Jùjlornata più importante per 
UJfdJhntto dei metalmeccani-
etma come si «svolgerà» anco
ra non è chiaro. L'appunta
mento e in tarda mattinata al 
ministero del,Lavoro. Qui Do
nai Cattin dovrebbe presentare 
la sua proposta di mediazione. 
Ma ecco i primi problemi: co
me la presenterà? Alla Confin
dustria e Federmeccanica e 
poi ai sindacati? Oppure, l'an-
zlano'esponcnle di Forze Nuo
ve spiegherà la stia proposta in 
un'unico rnconiro,; presenti lut
ti I protagonisti della trattativa? 

Insomma, ancora non è chiaro 
se il ministro ce la farà a riunire 
assieme (e sarebbe la prima 
volta) sindacati e associazioni 
industriali. Tutto dipende dalla 
Confindustria: e si vedrà se la 
giornata di riflessione di ieri è 
servila ad ammorbidire i «no» 
pronunciati martedì al dicaste
ro. Tutto questo, dando per 
scontato che il ministro tiri' fi
nalmente fuori il suo progetto.' 
Era stato lo stesso Donai Cat
tin, sempre martedì, ad annun
ciarlo: ma questa trattativa ha 
già riservato tanti colpi di sce
na. A questo punto, pero, è il 
sindacato a chiedere al mini-

Carlo Donai Cattin 

stradi «stringere I tempi». Dice 
Angelo Airoìdi, al termine del 
comitato centrale della Fiom: 
«Davvero la giornata di domani 
(oggi, ndr) è decisiva. Il mini
stro deve: presentare la sua 
proposta. Sapendo anche pe
ro che con le ipotesi che sono 

. circolate in questi giorni, sia
mo arrivali al limite». Le parole 
di Airoldi significano che Do
nai Cattin deve formulare la 
proposta, senza continuare ad 
abbassare I ; contenuti della 
•mediazione»." per tentare di 
convincere gli industriali. Le 
ultime cifre circolate tra gli ad
detti ai lavori {250 mila lire. 16 
ore di riduzione più altre 8 do
vute ad una ex festività, ora 
monetizzata, e una «una tan
tum» vicina alle 800 mila lire) 
sono il limite che il sindacato 
può accettare. Le parole del 
segretario generale della Fiom 
diventano anche una risposta 
all'ultimo tentativo, fatto sem
pre martedì sera da Patrucco 
(il vice di Pininfarina) per 
cambiare le carte in tavola. 
L'esponente confindustriale se 
n'era uscito proponendo addi
rittura un contratto quinquen
nale, il blocco totale della con
trattazione articolata e un col
po di spugna sulla riduzione 
d'orario. «Queste idee sono as
solutamente impraticabili», 
chiosa Airoldi. E sulla stessa li
nea - «non si può scendere di 
un millimetro sotto le proposte 

:•; circolate in questi giorni» - c'è 
anche la Fini. Anche I metal
meccanici della Uilm conti
nuano ad esprimere «fiducia» 
nell'iniziativa del ministro. Ag
giungono pero che a loro pa
rere, le •voci» sugli Incrementi 
salariali sono «ancora insuffi
cienti». . • 

'Cosi il sindacato si prepara 
all'appuntamento decisivo di 
oggi. Il clima della vigilia non 
fa comunque ben sperare. E 
siamo arrivati a parlare del «fat
to» più importante della gior
nata di ieri: uno scambio di 
battute tra il Ministero e la Con
findustria. Ma «battute» è forse 
poco. Ieri, una nota ministeria
le - ispirata da Donat Cattin -
attaccava duramente le posi
zioni espresse dalla Confindu
stria alla trattativa. Il documen
to dice cosi: «Le affermazioni 
di esponenti della Confindu
stria, secondo le quali a fine 93 
è ipotizzala una maggiorazio
ne del costo del lavoro del 10% 
rispetto alla concorrenza euro
pea, hanno scarsa consistenza 
se riferite alla ipotesi di conclu
sione della vertenza dei metal-

' meccanici». Insomma: l'ipotesi 
di mediazione del ministro ver
rebbe a costare molto meno. E 
poi - aggiunge la nota - una si
tuazione come quella attuale, 
segnata da una «riflessione 
economica», non sarebbe cer-

- to aggravata da un contratto 
•, «equilibrato». Infine, una «frec

ciata»: «D'altra parte - c'è scrit
to - l'industria quando è in dif
ficoltà non tarda a presentare 
operazioni di ristrutturazione. 
Solo quella dell'Olivetti, ha un 
costo che si avvicina ai mille 
miliardi». Tradotto: come fate 
a rifiutare un contratto ai me
talmeccanici e poi battere cas
sa allo Stato? Debole la replica 
confindustriale, affidata sem
pre a Patrucco. In sostanza il 
numero-due della Confindu
stria ha detto che il costo del 
contratto sarebbe del 30 per 
cento se nei computo si mette 
anche la contrattazione artico
lata. Una risposta notarile ad 
un'accusa politica: il ministro 
aveva invitato le imprese a 
contribuire a creare «un mo
derno sistema di relazioni in
dustriali». 

Carlo De Benedetti 

Olivetti, incontro rinviato 
Il ministro a sorpresa 
cancella Fappuntamento 
coi sindacati/Tratta a Ivrea? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHEL* COSTA 

••TORINO. Donai Cattin ha 
annullato l'incontro con l'Oli-
vetti e con le segreterie di 
Fiom, Firn e Uilm che aveva 
convocato oggi pomeriggio, 
per discutere la minacciata 
espulsione di 7.000 lavoratori, 
4.000 dei quali italiani, dall'in
dustria di Ivrea. Lo ha fatto ieri 
sera con una telefonata al mi
nistero del lavoro da Torino 
(dove era al seguito del presi
dente Cossiga), senza spiega
zioni. I sindacati lo hanno ap
preso dalle agenzie. Ufficiosa
mente la revoca dell'incontro è 
stata motivala con gli impegni 
che il ministro avrà oggi per il 
contratto.dei metalmeccanici. 
Ma c'è anche un'ipotesi in
quietante: Donat Cattin avreb
be approfittato della sosta tori
nese per contattare i vertici 
dell'Olivetti ed avrebbe capilo 
che l'intransigenza aziendale 
non lascia margini di media
zione. 

•Chiederemo oggi stesso al 
ministro - ha commentato il 
segretario nazionale della 
Fiom, Giorgio Cremaschi - le 
ragioni del fatto. Posso pensa
re che la posizione dell'Olivetti 
non lasci spazio ad un suo in
tervento. Ma posso anche sup
porre che Donat Cattin abbia 
voluto lanciare il segnale che 
la mano destra non può igno
rare ciò che fa la mano sinistra, 
che i grandi gruppi cioè non 
possono passare alla cassa per 
farsi finanziare dallo stato I 
prepensionamenti mentre la 
Confindustria rifiuta di conclu
dere il contratto. Se la ragione 
è questa, la capisco perfetta
mente, ma i problemi dell'Oli
vetti vanno affrontati ugual
mente». 

Potrebbe confermare que
st'interpretazione una nota dif
fusa ieri dal ministero del lavo
ro, in cui si ribadisce polemi
camente che I prepensiona
menti a SO anni chiesti dall'Oli
velli avrebbero «un costo com
plessivo che si avvicina ai mille 
miliardi». Si vedrà comunque 
domani, nella trattativa tra Oli
vetti e sindacati che riprende a 
Roma, se l'azienda continua a 
considerare senza alternative 

tale soluzione. «L'annullamen
to dell'incontro al ministero -
ha dichiarato il segretario della 
Firn, Luciano Scalia - potreb
be essere una cosa positiva se 
fosse funzionale a rendere più 
agevole la chiusura del con
tratto. Non si può pensare in
fatti che il ministro del lavoro 
abbia deciso di disinteressarsi 
dei destini dei lavoratori del
l'Olivetti». 

Dopo la straordinaria gior
nata di lotta cui hanno dato vi
ta martedì i 12.000 lavoratori 
Olivetti del Canavese, ieri sono 
proseguiti con pieno successo 
gli scioperi negli stabilimenti 
meridionali di Pozzuoli e Mar-
cianise. Presso la direzione del 
Pei si è svolta un'assemblea 
dei lavoratori comunisti di tutte 
le sedi italiane dell'Olivetti. cui 
hanno partecipato il responsa
bile dei problemi del lavoro 
Vasco Cannotti, i ministri-om
bra del lavoro Adalberto Mi-
nuoci e dell'industria Gianfran
co Borghini, i sindacalisti Cre
maschi per la Fiom e Sabattini 
per la Cgil piemontese, vari 
parlamentari. Sono state deci
se iniziative per la difesa dei 
posti di lavoro e il rilancio della 
maggiore industria informatica 
italiana. 

Un chiaro monito, rivolto sia 
all'Olivetti che al governo, vie
ne dal vescovo di Ivrea monsi
gnor Luigi Bettazzi. In un arti
colo pubblicato dal settimana
le cattolico «Il nostro tempo», il 
presule scrive: «Chiedersi se vi 
siano state negligenze o disav
vertenze ai vari livelli di gestio
ne dell'Olivetti può creare for
za alle richieste della gente, 
ma non muta la drammaticità 
della situazione. Occorre un 
comune impegno al dialogo e 
al confronto con una disponi
bilità comune ai doverosi e ra
gionevoli sacrifici perchè insie
me si possa giungere a propo
ste che non sacrifichino sem
pre l'occupazione alle esigen
ze dell'economia. Forse la ca
renza più grave è quella del 
governo che dovrebbe aiutare, 
controllandoli, settori cosi im
portanti e delicati dell'indu
stria» 

iCÉJÌl; Òsi, tfil'hanno varato il progetto sui contratti pubblici 

nere 
cornei 

!;. EMra nei ministeri e negli uffici pubblici il vento del-
•£ Incompleta privatizzazione del rapporto di lavoro. 
< Cgit-CisUlliL hanno varato la loro piattaforma per le 
|-nuove regole delia contrattazione,' e chiedono ad 
'•-'' Andreotti i'awio immediato del negoziato per supe

rare Fattuale legge quadro. Trentin: «Una sfida per 
eliminare pratiche consociative e clientelali nella 

-gestione del personale». 

"'•',•,".',••.•'•> ••'• "ll^Hlnmmamr-^-. ~ 
• i asl ROMA- Tramonta'la figura 
>•• classica del pubblico dlpen-
y dante, con tutte te- frustrazioni 
; lagatr « I vincolo dell'oboe-
' dienzA al capufficio in cambio 
| dalla, sicurezza dJLur̂  posto di 
t layoro-a prescindere.da quello 
.' che si produce. Lo statale in 
,/. maniche, nere diventerà un la-
'.. voratore slmile a quello del set-
f tófè.prìvaio.'Le confederazioni 

y CgffCW tri», assieme al sinda-
' ' Catidi categoria, hanno appro

vato ieri II documento che dell-
,; nlsce 11 nuovo rapporto di lavo

ro nel pubblico impiega-ed 
;: oggi sul tavolo del presidente 
•del Consiglio c'è una lettera 

' « <^,cWea^fprir|alrnen^.l'ay;f 
; vtpLd*Vnegoziato per,|a.riforr 
! ma. Sé tosse, /apWamerite con- ' 

.,-•: eluso,' ci' sarebbero le condì-' 
;, ziónl per rinnovare i prossimi 
? contratti IWK98 con le nuove 
, regole; che .metterebbero' là' 

4 rjtmfeftae al trascinarsi detta 

loro applicazione sino alla so
glia della scadenza, com'è av
venuto nell'ultima tornala con
trattuale: la Sanità attende an
cora l'ok della Corte dei Conti. 
E la parola fine alle incertezze 
sulla copertura finanziaria de
gli accordi, stilla legittimità di 
uria serie di conquiste norma
tive In termini di inquadramen-
treccetera. su cui si appuntano 
le osservazionni delle magi
strature amministrative su con
tratti che non sarebbero più, 
formalmente, alti unilaterali 
della pubblica amministrazio
ne (Dpr, decreto del presiden
te della Repubblica), ma con
tratti di .diritto comune discipli-
naU'dàl codice civile. . 

Il dipendente pubblico «var
rà' per quello che fa e non per 
quello che è», ha detto II leader 
della Cgil Bruno Trentin pre
sentando l'avvenimento ai 
giornalisti insieme al segretari 

confederali Altiero ' Grandi 
(Cgil), Domenico Trucchi 
(CÌsI) e Giancarlo Fontane!!! 
(UH). Una sorta di rivoluzione, 
che sottrae alla legge la disci
plina del rapporto di lavoro. 
Tranne le figure in cui £ pre
gnante quella funzione pubbli
ca che la Costituzione impone 
sia regolata legislativamente: 
magistrati, militari, dirigenti, 
avvocati dello Stato. 

Sul fronte della spesa, l'in
novazione è davvero proton
da. Il Parlamento delegherà il 
governo a trattare indicando 11 
costo complessivo entro il qua
le dovrà contenersi il negozia
to. Non diversamente, sostiene 
Trucchi, dal settore privato do
ve anche Mortillaro negozia in 
base a un mandalo «e sa fino a 
quanto può arrivare in termini 

' di costi». Un tetto, insomma, 
nel quale la retribuzione è una 
delle voci. Oggetto della con
trattazione sarà soprattutto la 
distribuzione degli aumenti. 
Ad esemplo fra minimi e remu
nerazioni della professionalità 
e della produttività, questa affi
data alia trattativa decentrata. 
I) controllo della Corte dei 
Conti rimane, ma «in corso 
d'opera», dice Trucchi. Prima 
di firmare si invia l'ipotesi di 
accordo alla Corte: col suo 
•placet» si firma, e il contratto 
si applica immediatamente. 
Altra novità, l'Istituzione di una 
sola giurisdizione (il pretore) 

per le controversie di lavoro : 
nel settore pubblico e privato. . 

Certo, non è ta riforma della 
pubblica amministrazione. Ma 
ne è un pezzo importante. 
•Abbiamo fatto la nostra par- . 
te», ha detto Grandi, «aspettia-

: mo che altri facciano la loro». Il 
posto di lavoro non sarebbe 
più legato a uno «status», ma 
all'esecuzione idei compiti as-. 
segnati. lUtcenriamento, fino- ; 
ra possibile ma non praticato, -
diventa una eventualità con
creta. Anche nei ministeri o 
negli enti locali si potrebbe in
trodurre la cassa integrazione. 
Insomma, un rivolgimento che 
«creerà resistenze», dice Tren
tin. «ma.negli ultimi trentanni 
la società è cambiata, ben po
chi sacrificherebbero la loro 
professionalità sull'altare di. 
uno "status", come ad esem
pio un laureato che accettava 
di fare lo spazzino o il vigile 

' purdi avere il posto fisso». 

Comunque i nuovi contratti 
sono alle porte, e possono av
viarsi anche mentre si svolge il 
negoziato sulle nuove regole. Il 
primo sarà quello della scuola, 
l'unico comparto privo della 
normativa sulla/garanzia dei 
servizi minimi da garantire (ad 
esempio, scrutini ed esami) in 
caso dì scioperi.' Il sindacato, 
dice Grandi, chiederà alla 
Commissione'di garanzia un 
intervento sul governo perchè 
superi questo ritardo. 

ARCI - CIRCOLO DI LAVIANO 

DIECIANNI 
DI TERREMOTO 

Lavfano (Sa) • Sabato, 24 novembre, ore 15 

Interverranno: Antonio ALTIERI, on. Ada Becchi 
COLLIDA, Fernando Ol MEZZA, Sandro MEDICI, 
on. Settimo GOTTARDO, Antonio GUIDI, Mimmo 
PINTO, Giampiero RASIMELLI, Mario SAI. Pierlui
gi SULLO, on. F. TEMPESTIMI, on. Chicco TESTA. 
In collaborazione con: Confederazione Naz. Arci-
Lega Ambiente Campania-Arci Servizio Ci vile. 
Patrocinio del Comuni di: Valva (Sa), Caposele 
(Av), Comunità Montana Alto Medio Sele e della 
Provincia di Salerno.... .'.':,' '..'.-. 

CITTÀ DI «JESI 
P R O V I N C I A DI A N C O N A 

IL SINDACO 
vitto rart. 20 della Laggtj n. 55 <M 19 erano 1990 

era rAnmlnlstnzIone comunale ha appaltalo t seguenti lavori mediante esperi-
menlo di appallo concorso eltettuato « 5 aprile 1990 al sensi defart. 24 Iettata 
b) della legge S.8.1977. n. 584 e euconsive modillcne ed integrazioni: -APPAL
TO PER L'AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEL PRO
GRAMMA DI INTERVENTI INTEGRATI RELATIVI AL RESTAURO. RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO-: che airappaho-concotso sono alati 
Invitali l'seguentl raggruppamenti di imprese: 
• t ) IMPRESA IFG TETTAMANTI S.p.A. di Milano 

IMPRESA ADRIATICA EDILSTRA0E S.pA «Jesi 
IMPRESA COSTRUZIONI EDILI SCM Sri di Jesi 

- 2) IMPRESA FONDEDILE S p A di Napoli 
• 3) IMPRESA CASTELLI S p A di Roma 

IMPRESA INGG. PROVERA E CABRASSI S.pA di Roma 
IMPRESA ING. SPARAC0 SPARTACO S p A di Roma 
IMPRESA C.M.C. S.M. CI Ravenna 

• 4) IMPRESA COSMA S.pA di Vicenni 
CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI di Bologna - > . ' , 

che hanno partedpato I raggruppamenti di Imprese sopra evidenziate con asteri
sco: che è risultala aggkidlcatarla. ai sensi dell'art. 24 lettera bl L n. 584/1977. 
rAssodazIone di Imprese IFG TETTAMANTI S.p.A. di Milano - ADRIATICA EDIL-
STRAOE S p A di Jesi • COSTRUZIONI EDILI S.C.M. di Jesi per il preao di L 
83.196.000.OOOdalinanzlaraoonirondlF.IA 
Jesi. 12 novembre 1990 , . IL SINDACO I . 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica : 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battagliaaH'11°congressodel Pel 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

Desidero ricevere n. videocassette VHS-60 
•Le cose Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Cognome e nome 

Via Cap. Città Prov. 

Data Firma 

Cod. Fiscale Partita Iva 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operalo e Democratico 
Via Sprovleri n. 14 - 00152 ROMA 

X 

l'Unità 
Giovedì 

22 novembre 1990 15 
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